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(Ta\ .• '11 XIII. e '2 figure.)

Per la corte. in (Id Dr. (~. HOJ:\'ATH sono stato inearicato di studi!tro
la collezione eli Cro tacei riunita dal hen noto ùnggiatorl' ullghere~c

L. Brno ne11n • 'uova Guinea TOlle ·ca. Quc'sj a eol1ezionc, bend\(' nOli
molto numero'a di spcei . e a .ai intcre:snntr. tlia pzrc1Je contiene 1 ge­
nere, ;jpecie e ~ varieta ch(' mi :l'lllbrano nno\ e. sia Pl'l'eh i.: poco ancora
si cono"ce della fauna carcinologica Il Ila •'uova (~uinea in gen re, e
;Jochissimo della fauna della. "noni Guinea T llesca.

DE 1:\.PODA.

\ 'ujantia.

"\l'l'IDAE.

l. Atya moluccensis nE IIu,'.

VE }fu,' F. ,Jap. rl1 t. l'. 1 li: ~IIF.I: Ann. )'1ag. ,"at. J1ì:t. (j) Y. p. .1:l, tau.• '''.
fig.:l 4. (1 o): J)~ ~I ~,' ~1. \Yeuer's Zool. ErCFe\Jll. II. \l. 357. tab. X, 1. Hg. 20
O\(1')B.·.· l'roc. Acatl.•'at. c. Plliladelphi, l !)~). p. 10:-'. (II/Ii '·!lII.); HOL\'Ihl\

Bull. cientif. Fr. Belg. , ,','1. . l', 111, 11:1, fig. '2U. (I!)O~)) .

• teplJansort. In 1In piccolo ruscello nell!t forestlt. Due maHcbi lunghi
DUD. :!!) e ::2S·.). Lo sperone del terzo paio (li zampe è in via eli sviluppo,
ma gia hen (li tinto.

2. Caridina Wyckii IIICJ\H.

AI!!" ll"yrl.ii HI<.:K. o.' Ann.• lag.•'at. Bi t. ((i) Il. )I, ;j:>7. (l~ , ).
Cm'idill" 1I'!!,I:ii lh. ,lA,' loc. cito p. il 6. tau. '24. fig. ~!}, :lfl/;; ORnu.·K loc. cit.

p. tO.l, ·1f1~). (tI,i SYII.).
r:"ridwl/ lIi/lIllCCI t'a". 1\ !lc!:li BOU\'IER .oc. cito p. i:3, 7!J.

• tephnn ud. olln peci precedente, i· individui .
•T l ~lu co ~Tazionale di Budapest i 01...0 anche esemplari di Ce)

lnn. racl,;olti dal Dr. ~IADARA Z.
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:1. Cal'idina Webel'i 1'((1'. papuana nov.

('l'a\".• 'n. fig. I.)

/1'. GII,'ir/illll n'elir.]'i DE :\fA~ \oe. eit. p. :)71. tnl>. ':!:!. fig. :!3: OnT:'I\. loe. eit.
p. lO':!. ,1·()1 : BOUYlRR loe. eit, p. 75.

\, O\e e emplari. raceolti collo due 'peci e preced nti rappre" 'ntano
~e non fonio una 81wcic llistinta. ('erto una varietà ben ('aratt 'rizzata
clella C. 1l'1'l}('} 'i. Il l'O tro in questi e~emplari ha 13 16 dl'llti al di oprn
c 2 1 al disotto: nessun dente . III carapace. E,' o bi e:--tcnd' general­
)lH'ntl' solo fino all'e tn'mita al'l primo articolo del pedU1H'olo delle an­
tennllle, ma talora raggiunge ancbl' la mehL a l s conelo. CompI ,iva­
mentt', . ia ileI' la forma elle per 1<1 lung]wzza c la tlisposizillne dei denti
c,' o llOll si scosta elalla (:. "rbNi.] hw e, empIali tipiei di hl tting (Fior .'
H\lIti aal Prof. ~IAx WEDEn banno l'uno l'O tra lungo fino all'e tremitù
del 20 articolo, l'aUro rOHtro lungo app na lluanto il primo articolo, come
nell' e 'emplare dil mc figurato di qu ta yarieta JIIIJHUlIIa, Le c1ift'crcnze
maggiori :--tanno nl carpo dd primo paio eli per apodi, illlual in qu •ta
forma papuana è nole\ olmente piu bre\ che nella forma tipi('ll.
Bata il tal uopo confrontar la mia figul'tl con quella citatil di ilE ~h.T.

Il carpo (leI s condo paio di pcreopo(li pare anche piu ('orto. l,oiche .:0
è uguale alla mano. u nJnmi esemplari e8;;0 'nHll'ginato sul suo bordo
upcriorc. pre.'entando un principio di (l cavazione che' qua, i un pa,',

saggio alle forme ()1'I1I/(lIllIill. Le zampe del 30 , 1-0 e -o paio hanno quattro
o 'i)HIU(' Rpinulc mobili sul meroporlitc. Il tlattilopodite <leI .)0 paio l'

lungo l ~ della lunglH'zza del propodite e(l e munito inferiormente di cin':)
~5 . pinulc.

L Palmmon lal' F3.BH.

l Il e. mplarc molto mutilato di St pban ort.

,i, ? Palmmon Idm HEr,L.

1;11 .
'n e, emplare mutilat di, 't pban art, il cui l'o. tro ba ;1 d ntl.

(Ju sto e. mplar p l uo carapace li cio npparterr bbe nlla 1'((1'..~lllJi­
lIel'mis .TOn.. da me dcscritta sopra escmplari d Ila uova (~ninea Ingle e.



D' <J. NuBII,I

6. ? Leander Semmelinkii DE ~IA.T.

Dr; )'IA.· ,·ot. Leyd. 1111,. III. JI, 137. (L,l : ORnlA..· Zoo1. Jahrb. "yst. Y. p. :'i17.
(191 ).

Berlillbafen. :~ e empIari. )Iancano le zampe del s con(lo palO.

per le cOllllizioni in cui i tromno questi esemplari e impo. sibile n~a. de-

. . Il l' l . l I l' d") -r ItermInazione preCI a. numero (el c ('l1tI ( l'O tro c le l' l 4.
(j...L1 I 1

.) . rende as,ai probaLile che si tratti di (Iuesta flJ)cei '.
d 1.

I. Leander dionyx n. sp.

(Tav. XIl. fig. 2.)

Questa, pecie e rappre entata da un .010 cSl'mplare nlcTolto a folte­
plran:-iort, in nn l'n cellu della foro ta. in, iome l'ogli Atiidi.

<)ue.'ta :pocie pare distinguer. i dalle altre ('onosciute pl'i ,Iloi datti­
lopoditi biunguicolati.

L'unico e emplare e lungo mil!. J H (1"o,'tremità e rotta.) JI l'O tro
è laminare. (liritto. non ri"oltato alLlpice. pilÌ hreve dello scafocoritC' l'd
am·b leggerment pill breve elel pedullcolo cl llo antOlJllllle. E ·so porta su­
periormente lO denti, il primo dei quali l' collocato sul carapace di tra
agli oc:c:!Ji. l IJlimi tI' (lenti :-ono alquanto ranieinati tra loro: non vi ('
dente . ubapical o la Jlunta dol ro.·tro non ' piu lunga di akuno de'i
denti pr ceùl'nti. ~ -elI a parte ID feriore .-i . ono tr(' denti: ma m I1tre
quelli del margine. uperioro . ono furti ,'piniformi, (IUclli del bordo in­
ferior ono a.... ai d boli. e formati da semplici illtaeeaturc d l lIlargilW.
(-j li occhi Il)] o grus. i. Il petiuneolo dellc' an fenn ule (' di P()('o pi LI ("ol'f o
d Ilo :cafoeerik. Il flag Ilo minore l' • eparato fin (lalJa basC'o La spiwt
branchio:tf'gale C' alquan o lontana dal margino, ma supera qUl'sto brl'­
vemente colla punta.

Le Z<llllpe ciel primo paio raggiungono al]' imircu l'estremitì. clc'llo
'("afocerit '. Le mani llllllno le dita un pOC'O }leloflc cd al(lUan(o pin IUllglIe
della palma: il carpo e lungo meno di una \olta mezzo le (lila. fJe
zampe del l'condo paio . ono molto gl a('ili o altI' pa sano lo .'cafoeerito
solo COlI JHtrt' ddla lllano. li mcro e pill lungo d( I carpo. e lUI poco pill
bre\"e clella mano: il carpo t alquanto pin lungo clella palma; palma o
dita l'ono ube<Ynali.

Le altre zamp . ono molto gracili; il loro (lattilopocllte porta Ulla.

sporgenza den Jforme. prececlnta (la un gru l po cli >.;C'tole ligicle (fig. _/1).
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Reptanfia.

PAGeRIDK\.

L. Coonobita clypeatus LATr..

H. l\1IL 'E ED\\'ARDH H. T r. II. p. ':lag. (k37); ]h.A 1.. . Epl. Exp. Cm,t. 1.
p. 47a. tab. X.XX. fig. i. Il 52); HILGE.DORF Deeken's Hei.en in Ost,Afr. III. I.
p. !II-o. tab. 6. fig. 3e, 4a (1, (i!l); ORT~IAN.' Zoo!. Jahrb. yst. n. p. :316. tab.. 'n,
fig. :10. 111'!l~); Bouvnm Bull. Hoc. ]'hilolll. Pari;; l ) II. ]1. 143. (1 . !I): DE :\f\'o
\bh. enekenb. Ges. X. ·V. p. 711. tall. XX.IV. fig. 44-. (l !)O~); ALCOCK Cat. Illd.
Deeap. Cl'ust. n. AnoIll. L Pagm. l !)05. ]1. 142. tubo • ·Y. fig. 1-[(1. Il/bi "'!I 1/. I

Friedrich-Wilhelmshafen. l'n ma chio giovane.
Berlillhafen. Un maschio n,dulto.
~Tcl maschio giovan la porzione anterior d l carapace e quasi

piana, n Il' adulto b n conves. a.

!). Coonobita rugosus EDW.

Cfr. ALCOCK IOl:. eit. )l. 11.3. talt. XI". fig. 3 3(1 (l/lJi I1Y1l.).

B rlinhafen. sulla .piaggia nella foresta. Par cchi e. emplari.

1n. Pagurus spinimanus EDW.

H. 1IIILN~~ EDwARDS Anll. e. ~. at. (3) X. p. (j I. (I ); DA.'.\ U. . Expl. Exp. Crust
1. p. li)~. tubo XVIII. fig. ~)a-, ; ORT~AN,' loe. eit. Il. :1 6; ZEH.·TNER Rev. ui. 'e
ùe Zool. Il. p. 191. (I c IH l.

SeI o (Berlinbafen), a mare ba o fra i coralli. l'na femmina.
(Ju sta spcci non (' fra le più facili a ril'onoscer i, anch perchl'

la dcscriziol1l originaI l' troppo breve. redo quindi non inutilL' ulla
nuova d scrizionc. Pcr compilar flue ta mi Ei l'vo un'h di una gros.'a
femmina del Musco di Parigi, cho ba per indicazion di localitll uOcéall
hwifique li , l' che mi fu cortes mente inviata 1) l' confronto dal Profe~:orl'
E. I). BOUVIER. Il tipo della sp cir non è piu 1'itrovabil nelle collezioni
<l l l\Iuséum, perclJl' i ear1rllini dci va i i aecarono dmante la pel'Jll11­
n nza d Il colI zioni nei Hottl'lTanei al tempo dell' llHsedio. ma re em­
plarc in questione Yenne d t l'minato al t mpo d i due MIL E EDWARD:-i
ed ha <luindi tutte l probabilitll di appertenel L H'ramente al J~ <'J,il/i­
Il /(/ Jlll.';.

La femmina di el o ha il carapace lungo miII. ':.:l, quella del­
l'Oc ano Pacifico mill. 40 tnella linea mediana). La parte calcificata è :-iull­
egual alla parte mediana della l' gialle non calcificata. ma piu hl't''Vt l'hl'

31+



la parte laterall' o branchiale. Yi ono pochi 'simi peli, ulla porzione an­
teriore del cefalotorace. e que.ti . ono collocati lungo i margini laterali,
e, l ella gl'o.. a f mmina dell'Oceano Pacifico. an<:lll' in vicinanza della
regione ga.trica. La r gione aa trica e Ilen d limitata in tutta la fiua
e tensione ma il ol(;ochelacirco..criHJ l' piu profondo in anmti che
Ili tian(;hi e po ·teriormente; antrriormente la regione l' alTotondata,

posteriormrnte temlIna ad angolo aeuto. ui lati l' (;on(;a, a. Lp parti la­
terali hanno d ll( piccole Ùeprl) 'sioni '(h'lle pi(;cole a':ipcrita (IW1Ai can­
cellatc. Jl fronte forma una p i c c o l a sporg<'nza, arrontondata. nel mezzo.
che e meno salil'nt che l due, porgenze laterali, ehe laseia l'anello
oftalmico completamente coperto. La Hporgem:a mediana porta due fos­
Hetto che sono piu profonde nella grossa femmina dell' Oecano PaeiJieo.

Le squamme oftalmiche ono bre\i. mc(liocremente diHtanti. largho
un poco meno dei p('duncoli oculari alla base'. e terminano COI1:~ t Hpi­
nule. J pe<!un(;oli oculari ono poco dilatati all' e.tremità. pOto compressi
!:iulla loro faccia uperiore: e, i ono più corti eh la larghl'zza d( Ila
part anteriore del carapace. ma piu lungbi del bordo fron la1l' pro­
priament detto, (;ioe della parte (;ompre. a fra le due sporgenze latera li;
<'s.lnperano di ·tintam ute il pedun(;olo delle antenn', m ntr' (Indio
delle antennule e ubeguale ad ". i o anche ll'ggermente pill Lungo. La
(;ornea è abba. tan7.a gros. a ma al di.'opra presenta un lungo 'l'no trian­
golare ohli(luo. ])ietro alla com a \i l' qualcbe pelo n Ila grafi a fClll­
mina. L'ultimo articolo del peduncolo d Ile antcllnule l' lungo piu del
doppio <1 I penultimo. ]l primo articolo del pe<1uncolo dellr ani nnl' l'
visibile dal <1i:-opra in tutta la ua largh zza; il secondo artil'olo porta
una pinula all' e tremita del ,uo bordo iuterno. ed un'altra pin glOSfilL
all' e tr mita del bordo e ·terno; l'aci(;olo l' ('onico, appuntito, ln'o\ vis10
<1i due pinule ul bordo e. t ma e <1i due altre sulla parte uperiOl l' ;
e. so oltrepas a app<na la ha. e dell' ultimo articolo. l' non giunge IJf'p­

pure a m(·ta del peduncolo oculare. Il t1agel1o clell' ant nna oltrepai'isa
l'e tremita dei cb lipedi. e non porta peli.

LI' zampe ant riori banno pre. '0 a pOtO la stessa armatura, ma ,OllO

di 'uguali, la 'ini tra e la pin grossa. Jl bonlo superiore del moropodit '
e qua i li.cio; il bordo int ma l il!'V e <umato di forti denti p inifal'llli,
qiancbi (;11e 'Ì o.. 1'\ ano anehe 'ull' i '<;bio ; alcuni (lenti spiniformi i 0'-

ervano pur all' .·tn'mita del Lordo e. temo. fl carpo l' piu I)],l'\(' l'!le

la porzione palmar della mano: alla . ua estremita qua i largo quanto
que ta, ma pill tr tto alla Ila e ave 'articola col ml'ro. Esso porta, su­
periormente quattro pin rolm te, alcluuntn ricurvate in avanti: 'ulla
.ua . up rficie e:terna })Orta pure altre pine gro:e piecok d e pUl '
in golarm nt pino o . ul . uo bordo articolare. La mano maggior 1m
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fo.ma o\'al(' -d l' ben convr:-;~a estrrnamente. Il suo bordo . uperiore t'

armato di (j ì spine gro:-ise, a eui sogue immrllin,tamentc un altra serit'
di "pinule pill pie 'ole. \ i ono sull:l fàl'cia e tema circa !I Sl'] ie di
sl'i 110 irrogo1-1 l'i, decrescPllti al1Iuanto in gl'O. soz,m. alternate con ""l'i
di Luhercoletf i ,tppun1i t i. {JUl'ste spine sono, como ha o ..ervato Z~~H,''1' ':Fn,

plll'O cun ate: quell' dél bonlo 'llperiore sono perii di. tintamente C1UY,lt
ill avanti. ma IL' a11re 'ono quasi diritte. I/ apie dello spine c nero. Lr dita
sono pin bn'\i (lella palma; nolla femmina Ili ,eleo ,. e ,'ono munih'
internamente (li groH'i denti l'alt'lU'ci. che nelln. gros a femmina del­
l'Occano Pacitjl'o .ono fu:-;i insi<'mc a formare un unico bordo pr n. orio
calcareo. Il e1Jl Lipe<1e minore h<1 la .. tes·a <1rmatura dell' altro. ma Il l'
dit)'I'risco. oltrl' dle nelle pl'Oporzioni l1ifferenti, per a\ ere le lliti\. ancom
pill lungbl~ in rapporto aLl<1 paLIll<1. Tutti gli arti l'oli dei due ('heLipt di

0110 irti di llUmeros<' .-dole. Lo z<1mpe deL secondo e del terzo paio 100110

conformatI' (IU;l. i ugu<11m llte 11Hlll' duo parti. I meropoditi hanllo qunlehe
fa ,.,etta impressa Rulla f;lCl'ia esterna; il loro bordo l:>uperiore e il bordo
inft'ro-antcl'iol'l' sono ql1ll e hl debolmente lnl'i i por Ilar ricetto a "l'O", i
ciutì'i di peli il che fa apparire questi bordi dùntieo1<lti. Il l'arpopollitl'
0111'0 3-j, grosse Sp'lll' tonnin,ILi. a cui soguono più ve1"o l'o. t(,\.'IlO altrl
spillulo: Ilelle 'pinule . i () 'el'\'ano pure lungo tutto il hordo articolare
dalla parte ('sterna.ll propotli1e ed il dattilopodito del 3° paio di .-ini tra
lmuno una l'm te armatunl di SpillO, qudle del bordo .. uperiore ono piu
grosse. (llIelle- Ilol1<t faccia e ·torna piu piccole e n,L'CO to dai poli: ,ul
propoditr CIII Ilattilopollito di destra le ,'pine non, i t1'o\al10 elle ul
lll,ll'gine supl'l'ioI'e; que..ta (' l'uUicil differt'u a fra le 7"lmpe Ili cle.-tra ~

tlul'1Le di sindra. e rieonla iu eiù il P CI/ojd.' D.\. A. Il propodite Ili. i­
nistl'a (' anelll' un poco piu largo. 1><J ambb lt, p.trti i <lattilo}loditi ono
pill lnllghi Ilei propnàiti. l/e,.,tremita del telson ù divisa in clu lolli

li i1I1111l'tric i ù irregolnrm '11te dl'nticolati.

Il l'olon' dell' (,l'iemplnr8 (li el o e l'O o. con nUlJ1tJ'()'i punti

bianchi. (JlIt, ti punti "olloolle,ati cd in n'alta ono piccolI tub n:oli

dtJpl'es .. i. 'ecollllo ZI-.II. TNER (lue:ti punti bianchi negli o'emplari fr l'hi
ono cireondati da un anello \'onla '11'0. bluaHtro o nero. Qui ogui tI'. 'cia

del!' anello (' ,'eomp.lrl'ia. I peli numero. i l'h i o', Ol,",mo "ullt z mpe
hanno color giallo·fui\ o, ma aequistano Iif1essi di color rubino V('l' o

re tremita delle zampe...pel:ialmonte Ilei chelipetli. l peduncoli o 'ulari
lWlIno un colore 1'0 .... 0 in1cn o; prima delle cornee i o 'erva un nello
bianchiceio. ,"condo la figl1la di D.L'A que to animale ,arebLe, allo tato

f1'clOl'o, oet'llato (llHbi com un JI. jlllllcflllalllli.
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Le misl1rL' dei dl1l' e.'emI) lari :,ono:

Lungl)('zza lllf'diana dcI carapace
cl !la porzione cefalica

Larghezza
.Iel froute

• margine anteriore
LundH'zza ,Ili pe<1uncoli oculari

Lungh. zza ,Iella llIano
(IrJ dito mobilr

.\ltezza (Iella pallJJa
Lungh.. zza del propodJte :~o paio ~inistro

Larglwzza 30
LUll~hezza • <1attiloJl()(lit.. :lo 'llllstro

l'leo 0<'. l'a'ilico
22 !f0
11 21
lO In
0'5 11
!J'J 1

15

sinistra d<,stl'a sin. ,["strIL
Hl 12'5 10 ';2-1';-)

10 7 ~8 l:>
11';) lj 2!f:;) 12

10'5 20
4 X·!)

Ili :l;)

11. Tiarinia angusta 1l.L'A.

Tùo'z/lÙt I/I/yucla DA.'A C. '. gxpl. I~ [I. 1. p. II:!. tab. 13. fig. i. (1 ~l':!); JlF. :'IlA,'
ZooI. .Jnhrb. ,"st. YlIl, I !I;'l. p. t'II. tab. 12. fig. :l. (1. fJ7): AL~lA!'l Trnll:. Lillll.

OC. d) YlIL p. il. (I!JIJO).

l'lo'I1lW liilil/ iro 'lI; IIA WELI. IIt. "\.u, tr. (1'11. t. 1 :!.}l. 2, : OnT)u.·!'l Zool. ,Jahl'J"
y:t. \ II; p. (j:!. I I !I:l); • 'OllILI Ann. :'1111. 'iv. Genova _·L. p. :l;')::' (1 !I!I).

.'eleo Berlmbafen), a mare ba. .'o fra i coralli. ('na femmina S('llza
zampe.

La lunglJ zza iota le di questo es. mplarc • <Ii ~~.;:; m ilI.: i l liUO l'astro
. lungo 010 .) mi!'.: piu corto quindi che negli l'semplari di'l mare di

Celebes de 'C'ritti da pg :\IA.'. La maggior largllezza cIel cantp,lce l'Ili ]]'.j

milL; la larghlzzll interorbiiale t di mill. (;'i).

Le C'oma l'O, traI i ono l'n (1 i n s i e m l' per la maggior parte della
loro lunghezza, ma le loro punte llivcrgono. Sui margini <'stemi di eiaHcun
COl'no ,i ono tre pine. <lelll' <Inali la mediana l' n Il poco pin lunga
dellf> altre.

J tuh n'oli onde Ornato il ca1apaco cli\ engol1o spine ,ni margml
laterali; r e remo margin(' po teriore porta tre. pine, la mediana <IdIo
quali t pm bre . 11 primo articolo <l,'ll' addollle porta 4 tullercoli.

lltlfJ. :Mare di nlu DA. 'A) : elehes ~l lE ~r.L·); Amboina ( OBILI);

(ap Grwviil , Jlarnl y I land " 'l'orr 'trait.; (IL, '\vELL): :\IUI'ra~ 1..1and.

leA!" A.' .
.... ila • uova ruin a: Eai er \Yilh,'11lI -1.a11<1 (OR'DIA.·,'): Katau. aU

foci del Finm T'ly •ODILI .
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1~. Carpilius maculatus tLL'.·.)

II. :\lIL\"J.: EDII'ARHS H.~. 'l'. I. p. a 2, c Atl. Cmier H. .\nill. Cru. t. tubo Xl. fig. :1 ;
.\. :\IIL.'~; EDW\RDS _·om. Arch. ~Ins, Pari. 1. p. !2U. (1 (5); DF ~I., Arch. f.
~at. 1" 7. }l. :1:l t ; ALCOl K .J. A. b. B. L. ·VII. 189 , p. 79 III bI IiI.); .'UBILI Auu.
~Ius. Ci,. (icJ)ova XL. p. ~:>(j. r 1~!)!)); BOlutADAILE _' anth. F, Ucog. ~lald. Laceatl.
Archip. I!IOI, ]l. ':161; Dr' ;\1.\,' \bh. ·enckenb. Gcs. X,'\,. p. 577. (l!I()~l.

Isola 'l'ami. Cna t'C'mmina lunga mill. .j(j e largl1 milL O•
. 'i o on ano heno in (lue to o..;emphno lo macchie l'OH e (;anttteri:ti­

(;he. in numl'ro di 1 J. tosi di.'poHte: due per ciascun lato pre.so le orbite.
<1 Ho quali l'un[\, anteriore piu piccola ahbru(;cia metì~ dell' orbita; tre
maggiori in mcz%o al Ilor o. l quattro pr 's.o il margine posteriore. H.

IILNJ<; EDWARDS figurò due altre ml cchi . sul fronte che mancano in que. to
esomplare e che mancano anch(' 1H'gli e"emplal i de.critti da A. :JIu,.'};
EDw.mD8 c in quelli indiani di ..\I.COCK. J)l: ~L\ ' ha d 'critto e emplari di
.Amboina o di Httlmnhera con macehie soprannumerari . ma non collo­
cate ..ul J'ronh'.

Quo.tu .p('ci , ditl'ua in tutta la !legione Indo-Pacifica. fu raccolta
nl'lb l'egiOlH' Papuulla alle il:iole :Jli. ori (' ,Vaigheu dal Dr. O. I ECC.mI

(Mus. Civ. di ({enova).

J3. Zozymus ameus (LINN.

Il. ;\In.. 'E ED\I'\RD' II. , '. Cl'. L p. 3 ?i; DA.'A U. . E .. pl. Exp. l l'n. t. L p. 1Il:!.
tubo 10. fig. :1; ALl'OCR loc, cito p. 104 (li/n SYII.).

Isola 'l'ami. Due maschi. il maggiore dei quali mi ma·1- mili. di
lunghez%a p('r 72 di htrghezza.

u.. Chlorodius niger tFOnsK.)

Cfr. \LCOI'R loc. cito p. 100. (Ilui "!l/I.) .

• t'h O (Bpr1inbafl'n). a mare has. o fra coralli. n l emJlllln.

I 5. Phymodius perlatus 11. p.

(l'a\'.• JI. fìg. ;l.J

'01 O lDel'lillltaf('l1l, a mare ha.. Il fra i coralli. l'n ma chio cd una
fl'm mina.

Que ta "1lL'cie (' lwn di. tinta tlaH' altn' (luattro cong 'IWl'! conoseiut .
Il can1lHlcl' 1111 forma. ub 'llgonal('. cd l' pill largo che lungo: la maggior

prozac
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larghezza tro\ a i fra il Il 'nultimo (lente (la Ill' due parti. La , uperfieil' l'
ncttalllC'nte lobulata, i 101mli '0110. tretti e tendono ad a . umel'l' Ulla forma
conica. Tutta la u}lurfiei l pnlltl'l-'giata e Ilua e la granulo, a: le pllnteg­
giaturl' "OllO gl'O, . l hl'n (li. tillh sulla n'giolll' ga trica. , }ll'eia llllentc'
sulla eanliaca, i granulI "ono minuti', imi \"er.-o il fronte l'1J(' as 'UlllU

aspl tto zigrinato. l'ono invece pill forti dietro alla regionI l'nnlin(·a.
arrotondati. L' (In lli piu e tel ni perlac( i. '1'utie li, n!giuni e Il' an'ole (le'l
l'arapace 'ono ben nett . l lobi postfrontali si avanzano sul l'rOllio (' t 1'­

millano in un hordo granulato. il ebe fa apparil'l' il fronte (IUasi bil'are­
nato: le an'o!!' 1 J{ . ono subromboiclali. ~ .lI c 2 M RUllO IlPÌtam ntc
separate: le 2 J{ ono di\ ise lJl tutta la loro hlllghezza (la llil solcoo leg­
giero ma di, tinto: :\ .lI l imporfett:lll10ntc' tripartita, e nettall1pntl' sepa­
rata con un ,alca Ill'll lIetto da 4.\1. La l /1 0 re'gione canliata l' larga c
bl'n delimitata: l ::l /1 ono eli ti lite sotto forma (li elU(' pi('coli lobi stretti
c allungati; il bon10 po, toriol'l' dol earapaee l rialzato c grnllulato. I lobi
1 L. :j f, ti 4 /" 'allO eonici tubl'rcolifunni; il lobo 2 /, l' arrotolH!ato
e pre enta tm eia di di, i i()lIe ill tul)('f('oli: '-1 f, nel ma.-ehio piu s\'illlp­
pato tencl a ('onfiuirc con Ci L l i su<llliville in quattro tuhc'rculi. I H

~ 1: ono parati tllhercnliformi;:3 Il l' eli\ i o da ::l 1: nH'(lianto un
,oIco profondo a bOldi gran'llati chl' i ('ontinua poi dalla parte infl'riol'('
del ccfalotorac fino al quadro LOtcale>. 11 fnntc e formalO <la <hll' lohi
me>dialli larga 1 nti' arrotondati (' non ·alienti. dcnticolati. c di due pie­
coli lohi ( t l'Li ottu i. Il margine orllitah' uperiorc l' minutanll nt(' cre­
nulato. porta due 1'(' n1" l"!liu l: l'angolo orbital non l' Rall('nte: il
margine infe lÌor t 11l1th erellulato. l' porta una l'es ura chiu a: prosso
r angolo orbitah ,i fre)\ano <luattro denti. QUl' ,ti denti S0110 ..ubottusi
(;011' apiCI alquan.o 'unnto in a\anti: l sono tOm0 i 10Li laterali del
campa'e che li Il vieinano, fittamente' granulati: i granuli <;ui margini
dei <lllltl e Ilq,di . pa"i .nt r<lellta!i (li\I'ngono a('uti; COSI che questi ap­
paiono cl nticolati. l margini latclo-anteriori ,ono (listiniamentc ]lill
lunghi dei margini latlro-po teriori .

• T l'Il , e nnplan f IIlIllina. <;]11' I pia Ilicco!o I pin glovalJ(' rll'1 mu­

schio, il campa" l tutto granulo 'o. i lobi protoga 'h'ici sono profon(la­
mente eparati, la r gione m oga tnca ncltanwnto tri!ollnta, tuiti i lobi
onu molto piu mar('ati. i cllnti laterali Ili t intamente denticolati. l'ultimo
pilliforme e rieun o, il penultimo acuto.

L r gioni ottobranchiali. ono fortCIfIl'nt grannlate. l'ono tra­
ver ate da du ben di tintI' (,1' _te granulo e, l' lIna. gia dc 'cl'itia che \ a
dal dar o del carapaee fra ~!f ~~ lf fino al quadro hoccale.l'altra po 't:t
piu opra piu br ,dalla quale i dipartono (lUI' oIt-hi CllL' \"allllO al­
l'inte1"pazio fra il primo il e ondo d 'ntl' Epibraut'hiale e fra il ;iccol1do
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e il terzo. Lo terno e l' articolo ba aIe <lelle zampe ambubtori ,.,ono

millUtamente e fittamente granulati e punteggiati. J primi dll\' .ntieoli l.

parte <le1 terzo articolo doll' ad(lome del masd1Ìo :-;ono distintamentl
granulati; gli articoli III Y '0110 ,a1dnti in i me: il se. to articolo l
,'ubegua1e al settimo. notevolmente pin lungo che largo L' l'ai margilll
alquanto divergPllti yerr;o 1'estremitlÌ..

Il nll'rognutite ha il lobo esterno alquanto più alto clH nelle altl'l
specie (Jig. ~k.

I)l'i dlClipedi non ne esiste disgraziatuTllPnte che uno per Ci,I"Clll
eSt'tllplarc'. ('osi che mi t' impos ..ibile llire se . ono (lisugnali o non. l ehdi­
}wdi si di tillgnono da qnelli delll' altre ..pecie per e:;,.,er completam 'ntL
coperti <li minuti. ma ben di:-;tinti granuli calcarei. rotondi. fw i quali
tltaJlllO frammisti granuli più glossi tubcrl'oli. Le tr faeci(' <leI llll ro
n(' 'ono complehnnelltl' l'0pl'de. 11 nwro l'l'c. t'nta inoltr <lnattl'o tuhLl'­

coli conici l'i1l1 l'iUO bordo "uIll'rion', dll' ,ono spiniformi 11l'Ila fLll1mina.
con altri tulH'rC'oletti vicini. (' due iubercolt'iti dl'ntiformi ,ul ,.,uo hordo
antl'riore. mIChe ,piniformi }wlla f(·mmina. 11 t'arpa otfr(. oltn' al riYL ti­

mPllto di granuli, anche nUl11pro. i tubel'coli. l'otondati e piu o nH'no ap­
Imntiti. chp sono alla loro volta l'i\ (','jiti d( gli stpssi minuti granuli dt'llll
superiicie: (lal lato interno 0.·. o ha dUL' prolunganHnti .'pinifonni. uno
.'010 dei quali fortl'nu'lltl' sviluppato. l tuberl'oli l'l1l'pali :->ono ~pjnifonlll

nc,lla fpmmin:l gi\)\ aup. La palma o1tl'l' ,Hl l' 'SI.'I'{' cOlllplehlll1l'nte grauu­

lo.'a. otfl'l' all(·h( tull( l'coli conici lJl'lllli. formati l.' i PUl'l' di grallnli am·

ma" ati. dll' tL'lHloll0 a di "porsi iu . l'l'il'. IJ(ll' ti tulll'rcoli ,ono piu nu­
m('fosi nl'lla l't'mmina (' rego1ar111l'nk ~eriatj. Le dita non ('ombacillno l'
il loro marginl' pren.'orio l' 111'0\ \ i to (li tn dt'llti: l'apice largamont
es(·avato. LI.' llita della llIano (maggiol'f':') del mll"l'hio non 0110 ,olcnt .

ma Rolo punteggiatl', il (lito 1l10bi1l' L' poco armato alhl lia c: 1L dita (lt lla
mano (TlIinon' :)l (!t'Ua f( !llmina sono ilIVI'l'e profolHlalll ut "oll'at. le

Crt'. te delimitanti qU(lsti .'oh·hi .'0110 (li ·tintanll'ntl' (Il ntil'olate.

Le zamJll' mnlmlatol'll' l'i (li:·;(illguono da (lul'lh' (li tutti gli altri

Ph!lìll()(lill.· per c'· ere compldallll'ntu gla1Jn'. J~~, e ,ono. ('oml i ch >liV ch
ricoperte di ~ranuli. 11 bordo up(lrion' clolnlt'lOpo(li1. l pino. o; 18 piu

SOllO alternate con tubercoli acuti. Il ('arpa ofl'n' tro ,eri' di spille upe­
riormente. "(l l punpmo:->o hlllgo il 110l'<10 articolan. Il propodit
pure munito di tre eriL' di pint U1H'liormlntC' eiol una ulla lill a
dorsale mc,diana e due lat rali) ed l. anl'lw plllul0 o inf 'riO)'lllt nft:.
I granuli sopra que, li due articoli e, ul dattilopodite .'ono pin forti 'piu
acuti. 11 (latt ilopoditl L' ,pino"o uperiol'lllt'nÌl, biuug1 icolato all,t puuta

e dc'ntitolato infl.'rionnente.



Lunghezza (leI canl}lace
LargheZ7.:J
Ili 'tama e t1'ao1'1>itale

(~u<:"ta specie ricorda alquanto i (:/IIOl'Orlopsis elI an(;l1e i (:!Il'ludiu,."
ma pei caratteri della ua l'lgione ulltennule dlC ho confrolltato con llllelLi
di tutte le }ll'cic di PIt!ll//olli",' e' '[1 app'utiene senza dul11Jio a qUl' to
gl'm'l'e.. i t1i--tingue poi nettamente <1<t tutte Il' 'pecie di qUI'stO gl'nere.
l'l'l' 1<: "Ul; granulazioni (che sono assai diiIl'renti da lluelle lli /1/

"
flI'IIIIU­

/litus T.ula. TOZZ.l, Jll'i chelipedi minutamente gramùati, l' per le lIamp
ambulatorio assolutaJl1<'llte glabre. granulos/' l' fOl'tl'mentl' spinosI'.

Tra ferenùo ll('l genore PIlI/IIIOI!iW; anclle il J>ilodills fJt'Ili/IIIII{II:;
TARGIO. 'I TnZZETTI l Cm"" .I/l/flei/fll Is77 p..')().) ch deve rientra l'\ i, sC'condo
ho potuto ('oJ)\'inCl'rnll <lalI" C'same <li parl'cchi C'H<.:mplari del ~rar llosso.
'Iucto gC'ncl'l' l'i, ulta COll1pO to di cin<lue opol·il'. tuttI' lndo·PnciJiclIe, (;h
:i pos 'oWJ <listingul'rC' ('0 ì:

L ZamI1e lllllbuiatorie a, ai pelo 'e: chelipedi non fittamente graulilosl, pro\­
VI 'ti ,010 ,li tubercoli o complrtamente li..ci.
11. Carapace l' chelipedi li"ci. Hegion protogastrica imliYi 'a.

fiI,. SIII{l""S (A. ED"",)
1111. Ch lillC'<1i più o lUellO tll1Jrrcolati.

c. l'rOllte- appena mci o nd lllezzo. a1'apace li cio o (lua 'i.
/1. "cultura del carapan' a '>-ai forte. :Jlani dI'Il' illiulto COlI lillPe

lon~itudinali (li tu "ercoli. /'It, HI/Ulllrr!II,' (Euw.)
/1/1. cultura (1 l campace depre, sa e poco appariscentI'. ";\Ianì

(Jua i li Cl O con tuberco)i conlinati :iolo alla prilllH metà.

/'It. /l/lll/t;I'rrIOslI,' (D.L'A).
I l'. Front con due loùi melhaui 'llorgenti e ben sl'lHlrati, Cara­

l) ce coper o di granull roton(li e bene individllalil.Zati.

/'It. fll'III/IIIII!II,., ('l'ARI;, Tozz)
lA. 7J'IJUIJe alll!,ulatori a--,olitalllcnte glabri, fortrlllrnt granulosc e- "ene

arllwt . Che!Jpcrli tittalllenh l' lII'lJutamrllte- granulosi, con tll!Jrrcoli
più "ro~ i fatti <li grauull cOlltiurllt i. Dcnti Iat l'ral i <lentwolatl.

PIt. IJel'Il/fus OJ~.

l fi. Eriphia lrevimana fLATU.)

Gn.p.I.· Icon. R. .\nilll. (l'n t. tab. III. fi~. I; II. .JII/,~F; ED\ .\lm n... Cl', L p.
t:!/, (I ..~, : DA. \ C'. . E {lI. Exp. l. p. ~H.!l. tab. Il. fig, 7. Il.02); '1'.\)((;10.'1

loZZE'ITI (l'O t. Magenta p. GO. tab. 5. fi~. la-(': AL<:OCK J. A. '. Il. L. YII.
l (I . p. 21:1 l/n hl.).

,'uo,a r 111 • Quatho ma l'bi.
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17. Trapezia ferruginea LATl~.

ORT~H!\X Zool. Jahru. 'yst. .\.. p. ~()~. ~o~) (1 !17): .\LCOCK loc. cit. p. :::!r, :::!:::!O.
111M 8/1/1.1 •

.'eleo (Derlinl1nfpn\, n 111 a n' hasso. frn i l·oralli. l>ue t'semplnri.

1'0'1' \:\I<L IDAE.

18. Potamon ((;entl'l}Jll1l.'a) Bir6i n. p.

('l'a\. XII. fig..1,.)

Snttelberg. l'n masehio adulto l'Il una ft'mmina giovane.
QU<'sta nuoya . pecil' HP]H\l'l' molto affine nl1<t (,'j'otcl}lll1(.,-:a T'-II 111i i

I lE JLL di Uiava, ma.o n<' di tingue ]leI' un compll'sso di differenze.
Il cnrapace del ma. chio a<!ulto l' lungo mil!. :W e largo mill. ~t:

l a sua l u n g h o Z 7. a m i S II l' a <l u i 11 11 i i :i Iò d e Il a sua l a l'ghz z a; la
feJlnninll giovane misura mll!. 11'5 cl i hlllghezz<\ por 13'5 di hnghezza,
l'Il ha <luindi ]ll'l''';'o a pot:O h, h' ( proporzioni. Il nlrapaee l' ripiegato
in has.-o nella . Ull porzione antt l'ime. t'O"l c11<' il bordo fnllltai , cho l

s i n II a t o 11 e1 m z z° ,'P visto in <1\ lInti. appare dintto st \ i"to dal di­
sopra. 1 mar"jni ant('l'o- la tern li 'OllO IlistintallJen tI' <:un'a ti III fuori. i

margini potero-Iat-!rali "ono conwrgl'nti. Il fronto misura lH l gro.-so
ma.t'Ilio mil!. f)·5. tiOl' un PU('O pitl di un 111l<\rtO I!(>lla larghezza
,leI Caralltll·e. La (li.-tullza fra "Ii <lnaoli orhitali l'"ttrni. cll0 non ono,.... t'>

salienti. l di mill. lt'.-J, <:ioe di l, dt'lla larghpz7.a Il ,l <:arllpaee.

La .'upcrJieie (le] earallllel'. Ilietro la (1<'t'1i\itll anterior che cominCIa

poco prima ddla metll c1el1a 1'I'gion ' gastrica. l' (Illasi pianu, non "piccata­
ml'llto eomessa jn eJHiO tra\er aIe. on \' l' traccia <li granuli ~ul ca­

mpacl', ma In ::ma sUJwrlil'Ìr l' tutta punteggiata. LI' punteggiature .. ono

piu l'orti c pill grosse :->111 fronte, <lidro le Ol'hit<', al!' <,,,tremita eterna

della rl'gione gastrica e , t.1 primipio <ll'llt' H'gioni bnlllcllinli: Il' punteg­
"inturl' sui lobi piga, fril'j hanno forma di piceo!l' 1'0 'sett(l hen nette ma

superli('inli. 'osì t\tc i lobi pignstriei hanno Ull a. petto roso.

Il .o1to ga.-tro-canlin<:o e ben netto ed <., ai profondo: I tratti an­
teriori della ..utura eef'aliea ";0110 rettilinei. :->tretti. profondi. rel<ltivtlll1ent

!JrCVJ, l' prolungati si incontr l'ebbero COll un augolo ncnto sulla regione

eardillca. I Iohi epigastrici ..ono di tinti iu avantI \'t'l'. o il front', benchl
non .. iano parti<:olanllcnh dc<:li\'i nl' eil'w critti: OliO indi tinti posterior­

JU nte oV<' 'i confollllono colla regiono ga tI·ica. t)ue ta l delimitata po-

tl'riorll1 nt<' dalla utura ad Il. lateralmente lo e '010 in parte dai dn
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tratti oblill'li (lella UtU1'<l ccf,l1ica: ma non e . uddivi anI' Ilclimitata
HnteriorlJlcnt,·. Il solco fra i Ilu lobi cpiga.'triei l' ben netto. IllU POtO
profondo. lin are. e .i prolunga nettanH'llte in lImnti OVe terIninH poco
prima del lJOrdo frontale. L ali' indietro 0\ c t( l'mina prima della meta
<lella n.giollL a,.,triea, :!cl:ennando a biforeal'.'i. La ha.'e anteriore dei lohi
epiga triei di a <la! marginl frontale ;!1 ! mill.

Il fronte fortem, llte pUllteggiato .'l1lla sua super1il'ie dOI'.'ale, l (li­
stintament illnato IleI mezzo. I snoi angoli esterni sono arrotOll(l11ti, i
. uoi bordi latcwli pa.':-.<lno nei bordi orbitali con angoli largalllf'nte ottusi
ed urrotoJl(1ati. Inferiormente il fronte va a eongilUlger:5i col Fdto in!er­
antt'nnulare. JI frollte e marginato l;ome sl'mpn' dalla Rtessa linea Holle­
vata, cre ,tifol'llll'. (·Ill' margina lmre le orbite. (Juesta linea seglle il pro­
lungamento inferiore ileI fronte ('be \a ver. o l'cpistoma; il marginl'
frontal· antel'ion 1I0n , marginato. l;Olllt' lI\ vi 'ne in altre spel·il'. I/ an­
golo orbitalt' e temo non l salit'll!e, e IlOIl \ 'l' l'es, nra sotto di esso 'lll
margllle orbitall inferiOrt. Lt, orhitt' 'ono l"ggermclI1t ohlique e misurano

in 1ungh zza circa 1 mill. € :1 in altl':l.za. Il margine latero-allt rioro t'
ormontato da una l'l' ta deLollllell! granulata.

Il dont epibrancbiale e pil't()lp ma ben <li 'linto e di.tn mil!. ;!" 4

dall' api!'t ti l dontl raorllital. Il dCl'or o d,,1 <lcllte e, tl'aorliitall' .' (1)­
liquo in fuori: r an"'olo formato dal bordo o bitale .uperiort "01 Illarglllt'
del d nte > r tto. L regioni Imlllehiali .'0110 prov\'ist" di lm'vi (' (Ie!loli
linee rllgo . 11 bordo l'o teriore l diritto l' largo lllill. 10'5.

J ' addome Il llllll t1Jio l' retto l' l'ai margini conl'a,i, tOIJlC avvÌt'nè
di alito in '1lI( to ·ottogenere. Il penultimo artil'olo l' 'u!Jeguale in hll1­
gllCzz:1 alI' ultilllo: e,,.,o alla ua e, tn'lIlltll t' piu largo che lungo. e piu
lm''''o l'h alla ha . co l dJe J !lonIi ('.'terni Ili (1Ut.'to arti(;olo di\ l'l'Nonoo h

dalla ba e \ r o l' apiet. J,' ultimo artil'olo e arrotunclato alI' apicl', suh­
gua:.> alla Ull larglll zza alla ba.'€'.

Lo !11rJ!0 (gro allleut puntI ggiatu.

Il proIJn"::'lmcnto JllPrIimJO elel bonlo epi !omiale e triangolare-arro­

tonda o; l lohi laterali 'ono largamente roton<1ati. Le regioni ptl'l"igOHtO­
miche >.:ono alquauto tubercoln 0- qnamo, (': <leboli lin!'!' Rquanliformi di

grauuli i o, lT, no nella rè"'!One . ottorbitall'. l' piccole tr ,'te granulose,
par pintto to l'al' , nelle ngioni ottoln·anchiali.

La linea i chial· dei llllL illip di tlrl'one pr".o il margil1l' iuterno.
il lD rogna it l'arrotondato e ern.lTntnte.

I eh lip '. ono di up-uah nei du e:. i l d il maggiore t' ]lO to n l
ma CLio :1 de l'a, n Ila gio anp femmina a im. tra. Le mi, un' .l'guellti
e prnnono la proporzion dei eh lipetli nd ma:cltlO :



DECAPODI E 18 )1'0J)] DELl,A XeOYA GlI.·FA. 193

d., tra :--ini=,tm

mil!. :'lO 1.-)
I~ !)

11 i

LUDO"hezza della lllano
lineare del dito mobile

Altezza deUa palma

Jl ll1~ro dei due tllelipccli l' alcluallto dellticulato ~nl sno bordo
~nl)eriore. o\e è pure proni ·tll di nna .porgenza dentiforme prima del­
l"apil"e: la sna fa '(;ia esterna l' clistintamente, lllll non fortemente. rugo.'o­
S<jualllo,'a; le rnghe f'aleuclo nl borclo ,np riorl' clct l'llllllanO i deuticoli
accennati: i margini della na faccia anteriore onu in l'mi, llebali .ima­
mentI' granulati. Il carpo l' d bolm ute, ma di tintam nte rngulo o: la
sporgenza interna e conica e spiniformc, e Rotto cIi e . n \Ì l' una pietola
spilla,. La lllano maggior l' fort lllc'ute conV('ssa sulla sua fa('cia eterna:
ad occhio nuào e quasi li:-:cia\ ma, esaminata alla lente. es~a appare pun­
tl'ggiata ]>l'o\'Yi ta di rughe minutibsime. qua.'i completamente cancel­
late, sulla sua faccia esterna; il hordo inferiore invce l' pronito di
rughe piu distinti. vi ihili ad o('cbio nudo. ma non forti. La fan:ia interna
oiIro granuli vi 'ibili solo alla lente. Il bordo inf riore della lllano :-:i
rigonfia alqnanto ,erso la lJa~c. cO'ì che non e intoram nte diritto. Le dita
onu minutamente granulate alla lente. ed il clitto iis, o è am·h ,'oleato

longitudinalment<'. Le dita d(,]la lllano più gros,'a sono alquanto di tanti.
debolmente d ntate ' conza d nti particolarmente iw'ro ,ati : sulla ehda
minore la lllano ' più. gl'OSl'i,lnwnte punteggiata: le dita qua i eombaciano
c banno un maggior IlUll1l'ro cli denti, che ,'ono andlP piu rega!<lri.

Le zampe ambulatori 0110 piuttosto !Jn'vi.. 111wrando la larghezza
lllas ima ch,l earapace per la :ola lunghezza cIel dattilopodit '. Il ml'ro­
poc!ite e minutamente ruguloso ..,ulla ua faecia esterna o po. teriore.
debolmente eghettato al disopra 0\0, prinu dell' l'strcmità non oiIr Ullll

\ l'll pina. ma . alo una sporgenza ad angolo retto. E.'so e lungo tre volte
laua larglJezza massima. Il ]Jl'opotlite otIn' alcUll<' pinule Iml bordo
inferiore ed l'alquanto ]liu br \(' del dattilopoc1ik

Pcr quanto l'i pU(Ì distinguere d lla colol'lll':iullC in c. emplari eon­
servaii in ali'ool, }la!' \i siano cl Ile 1lUlllerosc mnechil' 1'0 . icc:ie.

(;. l\-//hUi ,i distingue da questa l)(,c'ic pel uo earnpaee più largo,
Aul clual la regione cardiaca c' d limitata. mentre in (i'. Ril'ai non \ 'o
Ili u al'un soleo dit,tro il soleo ad IJ, pei lobi epigastriei maggiormente
M'parati da un solco più largo e ch non i continua in inanti ver o il
fronte. p l penultimo artieolo cl Il' addome cl l ma chio quadlato. a mar­
gini latenl1i diritti. per l'ultimo articolo più, tretto, te.
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OCYPODID.\E.

1~1. Ocypoda cordimana DE~~1.

DE 'MAHEl m. Gcn. Crust. 1 ::!'i. p. 1::l1: :\IrL:E E!JWARD 11. N. Cl'. Il. 1" -'\.~l.

(1 :J7): IIoFF. a. '.' ru~t. Ecbinod :\fadagascar p. 12. tab. ::!. fig. n-lO. (I i::!,:
DI-.•LL· "ot. Leyd. ::\[ns. III. p. ::!W. (l' I): KI.·G.LEY Proc. Acad.•'at. Sc. l'hila·
delpbia lO. p. 1 j; ::\fn.R. Ann. ~fug.• at. JEt. (~») X. p. 3, 7. tab. X Yl 1. fig. !l.

(1 ':1); Or.nIA.·.· Zoo!. .J uhrb. .'yst. nl. p. i64. tab. 2::1. fig. lU. (I '!l1.) et ..
p. :l~)!1 :~li2. (1 '9i). (/lùi M.): ALCOCK J. A. . B. LXIX. ]l. ::11·9. (1900).

~uo\'a Guinea, ~;nlle ponde del iium BUÙlli 111'6. so Simhang. l'n
ma. ('hio lungo mill. ~(L). largo mill. 2"'·.

20. Ocypoda ceratophthalma (PALL.)

Cfl'. ~frEns loe. eit. p. ai ; ORT)!A.·~ loc. eit. ]l. :3GO. :J(j,j; AU'ocK loc. cito p. :~1~) :
DE ~IA: Abh. eneke1lu. (,es. XX'\'. l" t77. tubo .·IX. fig. I 1(( ,19()21.

uova Guinea. l'n ma chio largo ~i) mil!.
attelherg. Cna femmina larga mill. ':17.

I 'ola Tami. ('na f mmina.
•"e. lIllO di que,-ti tre e emplari haviluppat o il pl'OlullgalllPnto

corniforme dei peduncoli oClùari. ma que to l'ancora ridotto ad un ~ lll­

plice tuhercolo. La linea -triduhmt e cOmpOl:iÌ<1 di circa 1,·0 parti.
Que: ta p cie diffu a per tutta la Hegion lndo-Pacifica. v nn gia

raccolta n Ua ."uora Guin a r Eatau. Beagle Bay, nouùle J a~" e IJnla.

GR.\PSUL\E.

:! I. Grapsus grapsus (LINN.)

Cfr. ALCOCK loe. cito p. :j!I::!.

J. "uova ruin a. l'n ma ·cllio.
Ibola l'ami. sulla piaggia. J)ne maRchi o un,l femmina.
Cno dei ma chi dell' I ola 'l'ami portava il Bopiride [,olJo('('jIOIl

f/rap.·i elle è de.'critto in eguito.

2:!. Metopograpsus pictus . ~L EDW.

A. ~lIL.·E EDWARD.•-OlI\'. Arcb. ~IlI~. IX. l'. ::! 9. tubo XIII. fig. '2; DE :\[AN Arch.
f .... ·atnrg. 1 'i. p. 363; _-OBILI Anll. ~flls. CIV. (;cnova XL. p. ::!Ij:). (1, !.l!)l.

Friedrich-ìYilh 1m hafen. l'n ma. chio che misura milI. Il'.') di hlll­
gh zza p )' 13 eli larghezza.
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23. Varuna litterata (Fabr.)

Cfr..\.Ll'OCK 10<:. cito p. Wl. (l/lii ''!l'I.).

Xno\a Guinea. Pareccbi 'H'mplari giovani.

2'1. Sesarma (Se.<wl'II/(/) impressa ED".

"1'''U,''1I11 il/lP"('",,,n / [IL.·E Ern\'.\UDS H .•. CI'. 11.71; Th: ~r.\~ Zoo!. .Jahrb. y. t. II.
p. f)~);;. 1i7t. (I 'c7): Bi'H<n:lt Zoo I. .Jahrb. 'yst. VII. 11. fj~(). tab. :!1. fig. 1 ~l.

(Ik!l:l); KORILI Ann. Ius. Ci,. (;('l1o\a .'L. p. :i07. (19()()); nE :\IAN Al>h. enckenl>.
Ges. XXY. HIO:2. p. ~)~7. (I/lii Iii.).

S. li'oH/fllis A. l\[rLNE En\\AllDS 1'o.0nv. Arch. Mus. Y. BIll!et p. 27. (I 6'1): DE ~L ~

Zoo!. .Jllhrb. yst. II. p. G4!1. (I S7) et IX. (1~9:)1 e 1\1. \\J<:RER' Zoo I. Ergeb. II.
]l. 3:1·1·. tab. ,'IX. fig. I:l. (1~!12): 'ORILI ]or. ('it. p. 50!!.

iepbam:ort. l'n J)]asl~hio.

lo ~ono perfettamentl' d' aceonlo col ilI'. ])E :JIA. uel con ideral'e
, iln/,,'('ss(( e."'. {ml/ta/i,..; come una tiola ~p cic.•' l 1flOO (loc. ciu

avevo gift os,' 1'\ ato come una f Illll1ina di Engano ebe riferivo a {,'oll!ulis
fo ..se molio affine ad una di '. i"ll"'rs.'a, delle i~olt' :;\[enhlWl'i. e come
ntramhp yaria.':;ero allo :-;te. so modo. L' ('"ame di flue to e 'l,tnplar COI1­

ferma lllleHtn identitll. che v lllll' poi n l I!lO~ .ust nuta, d 'cisam ntc dal
III'. lh: ~Lu, ste ,o. prima conYinto cl lJa di,cl' ita specifica d ile du' forme.

L' 'srmplar' di tepllan'(ll't ha. una Vi"ul'e colorazione l'O 'so-viola­
c'a, sulla qunlrpiecano i tul)('rcoli l,ial1chi delle mani.

Il caml'aee e piu lungu cb largo fra i denti e.. traur!>itali. COlllt'

in una. "aril'!;L di Palao. (le, critta da BunhER. in parecebi cl gli l' 'ell1pLni
elescritti da IlE :JIA e nell,l f mmina di {l'olltali,.; di Engano (la m dc­
:-;lTitta. Il <lente orbital(' osterno ha UI1 dctor o CUl'\(). 'OI1\'U. rientrante
al(lL1,lllto alla bast'. come 11l'lla (mi/tali,o.:. Il ell'ntt' l'ilJrunellÌ<lll' l\ lungo
quanto Cjupllo traorhitall', el ha drcorso r tti]ineo. così t:lll' i margini
cl 'l ('ampac(' eOll1inl'iHllO n eli\prg l'C po'tl'riormente :-;010 (lal ,econdo
dente cpi!>rnnehiale. Il qua h, l' a]l]lona accennato.

Ilmargiuoinfl'rioreci 1front l' profonelam nto sinuato. Ilohi
frontali del marginI' sup<,rior 80no di\ i:-;i da profolHli solchi: tisi appaiono
l' Ltilinei l' taglienti se ,iRti dal (lisopfU, ma visti in anll1ti suno, oleati e
portano np] solco ciuffi di P ,li bruni.

L' a<lllome di tjlll'StO masehio ha la te, a forma cbe nell,l yarieta
di Palao,;. ciu' il se to s gmento l alquanto inl'ayatv nel lllezzo prolun­
gato in due lobi rotondati agli llngoli t' temi. includendo alquanto la bnse
el<'l . ttilllO 'egmento. Que>lta forma ho o. elyato pur in due esemplari
di Timor. mentre nella (1'U1//lIli.·,econdo In ligura di DE ~L\.· ilt'~to

artitolo lIdI' addome ha l,l fOllna ordinaria.



UI dwlipedi la porgenza conica d",ntata dell'i cbio l' ben . yilup­

pata: ml liocre ill\l:C e ro-:palL'ion dentata del moro. La superfiù

e:tel'llU a""'ai COllY . sa della mano o ahbondantemente proy\ i ta di granuli
bianchi. rotondi: dne granuli allungati pre,'so rartiùolazione del dito
mobile ono h n di ·tinti. I granuli dolla piccola serie interna c11l'opara
]a part > lIsci,l clelIa palma. cho Yiono ad appoggiar i ùontro il carpo, dal­
l'altra granulata, ono pinttu. to piccoli m'l acnti.

Jlo infine l' mi, me delI' o 'clllplal'c :

mi]], i;~';)
:;) ;)
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10

-,
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",
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dat ilopodite

• merò

carpo

• propodite

• carpo
• propociitl'

• Il, ttilo]1odit

elel fronte
(h-I margine posteriore

Lunghezza d l carapace
<lella lllano
linear' <leI dito mobile

dr\ lUcro

Larghczza
Lungh ·zza

LlllJghcno
Lar~hezza

Lunghezza

Lar 'hezz.
LUll!!hcZZIl

Lungh zza

Largh zza
Lungh zza

J)j, lanza (' -traorbitale_

Pl'ibranclnulc_
Larghezza lllassima

L' area cIi qn -tu specie si e~t 'mIe da :\Iaclaga.cal' alle I.·oh' Samoa.

~:j. Sesarma (. 'cs(/mw) gracilipes Emv.

II. ~IIL,', I.I,WAItD. Ann. ·c.•'at. (3) ••. p. I 2. (185:1); ])].; 'JTA.' "'o!. Ley(1. 1\ln8.
II. p, :l!. 1\ O) et Zoo!. ,Ja1Jrb. 'y8t. II. p. fj4;J, {j{j3. (1 7); '1'1T\r.L"'IT~ Decap.

Ìllll. 1 !II. p, :1 ; • 'OBILI loc. Cito p, :lfii; Dio. :\IA:-I Al.>h. Senckcnh. "Taturf, Ges,
X.'Y. p. :,1)7. ta!J. ,"I '. fig. i. (I!J021,

. atk1h 'l'O'. Al 'uni -emplari.
~' 10\ n nin Il.•' ella fore.ta a -10- 50 pn.... i dal mal' ma. ùLi e

tI' femmin.
Ti, indica a n 11<t . -uova (;uin a acI .\ndai (DE :JIA.'.• ' oJlll"Il l' al-

l'i. o]a :M~ ori THALLWlTZ.
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:::!(i. Sesarma (8('sl/}'II/a) Weberi I>E MAN.

Jh: ~h.· M. \\ober'~ Zoo!. Ergebn. II. p. R:l . tab. ::lo. fig. li). (L \12); Abh. 'onckeub.
(;o~. '\,"Y. ]l. ;)20. (l!lO:l); BÙHGElt Zoo1. .Tnhrb. "yst. VII. p. 622. ta!l.:ll. fig..
Il'J :l).

Itepllall~ort. l'n ma chio ed una femmina molto mutilati. ma l'he
appaI tengono senza alcun duhbio a qUl'::;[a specie.

S. IVl'fil'l'i fu trovata llnom a Flore.'. IIalmal1 m, Batjan. 'l'ernatt'.
e a :Uarine]t:s nell Filippine.

':!.7. Sesarma (SC!WI'II/{/) Gardineri HORR.

1)(I\:It.lll.III.E j'ro('. Zoo!. Soc. I!l01l. p. :19:t tal>. XLII. fig. s.

:I.lcuni e:,;emplari. fm i (pali una ola femmina adulta. n1n'olti a
eleo (HerlilllJafen . a mare ba~ o fra i coralli.

Corri 'pondollo be'Jle' alla dt' erizion (li ........ !la1'11ii/ui. ma que ta d'
altra parte non difforiscp in alcun carattere dalle buone descrizioni date
da Ih; :MA." <li ,.....'. rollii/dI/ Ia Ih:~s (L';o o1. .Ia I1rh. ~ ,t. Il 1<. 7. p. 6 ~ e
drl 'uo sinonllllo , '. lI('i/lirmi/.o; \. EDw. OIitlh. )Iu.. Hamburg .. III. l !/(i.

p. 110, tab. :t fig. (i-I). Bi.'ogna pero notare che in qu ·ti l', emplari.
qua i tutti ma, chi molto giovani. e anchp n Ila femmina adulta. lt "l'gioni
branchiali ono piatte, non rigonliat ('ome nella '. rolliI/dala. BORRA.­

l>AILJo: I1l'l1a sua <lest'rizionc non menziona aIcun rigonfiamento cl lle regioni
bl'anchiali. il che coni'pO!llle beno ai miei esemplari. c qu sto carattere
l' ('o::;tant I nelle due forme C's, O sl'nirebbl' a separaTle, ma e e ,o
costitui e una difIrrenza es 'uale o di eta. che si sviluppa se bolo nOI
maHehi adulti, la '. GaI'dil/cri <1ivenellbc sinonima Ili '. mlzuulala.

]! carapace <1l'lla femmina adulta ha le dimen IOni "menti:

Dj.lanza c, traorbital
Lnll~hrzza del cara pac
JJ1lrghc7,za
Largh ZZll dd fronte

IDill. ~::2'5

:!!h')
:w·;)
Il

':!., • Sesarma (I )w'((.·C,'(()'II/(/) leptosoma IlIwE,D.

Iln,(lI":'''lom Ilc,·keu's lL Ost.-Afr. p. DI. tuu. \'1. fig. 1. (1u!I); Ih :\I.\:-i Zoo!. .Tahrb,
Sy. t. II. p. Iii;). li Si) et IV. p. 1:16. tubo -. ti~. 11. (1 !l): ..:\.uh. enckenb. Ge .
,'\. l'. ;):11. (1 !lO:!).

Friellrich-ìì illwlms!lafrn. C11 ma ·chio.

l'ITo,,1 J[' l SaI/oliaI [{ Il /arill. lll. :1:.
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~!I. Sarmatium Bir6i n. ~Jl.

_ti phan art. Cna fllllll1ina,
IJu ~ta peci e molto aflill€ a . . l/lIl1d(//nll/ A. ~r. EDW. ll'lla uo\'a

CalOllo11ia. l'om e' '<[ offre nna cresta ,li granuli 'ulbl flLl·(·ia interna
tlella mano, lIIU n difi'l'ri,cè per un l'ompl'sso (li caratteri eh mi fanno

ritcn re si tratti (li una forma nuova.
~ cl .IlI l'O Zoologico eli To,'ino 'i cou,C'na un cotipo, alll'he felll­

mina. (h-Ha .. \lava aletloni,} del ,'a"I1/{//itllll flll/lItrl/lIlI/, clal qnale <11'­

duco lt' diff rcnZI.
]l 'r quanto l tlella forma generalI' e <Iella lolmlazione (leI carapaeC'

le due speciC' ,.,i l'a" omigliano molto. Il rapporto fra la mHHsima larghl'J1J1a

(
Fi~. 1. ,arltwh /lìl l'llIlcla/1I ;11 A.• L J.1>\\., X :!'~l.

n. p.. X ':!·~l.

epibranchinlc e la lungllt'zza (l( l carapace l' eli 1'~ 'I nel - . 1:i,'';; t (li 1'':27
nel. " }JHtWf lIulII. Il fronte differi, c' nethUlll'llte llelle due l'orllle.• olia
femmina el ., jJlIIlI'/ ((/1/111 il margiue inf 'riOl'Ù l qua'i diritto, So lo 1l1(IUanto
sinuo o. l1( Il !bJnmina di Bi/'oi il lllargine frontale e inH'cC' p l' o f o n <l a­
mente largalllC'nt inuato n!'l llleJlZO, formando latcralmonie
due lobi arrotondati. Jn entramb' le spccie gli angoli estronli (Id 11l,1l'­

gine franta le anterior ono 1en llot i (\ acuI I. Il fronte in l?il'/ii l' Hlll'llc
meno largo por rapporto alla distanza L'n, gli angoli orbitali ('sterni,

misurando cItta i l n m e t II di que ta tlistamm. lIlell tre nl'l 8. 11/ll/do1111ll

es o e Ull VOl'O piu dei 'luattro settimi <1l'11a di 'tallza epibmnC'llial . r lobi
po.'tfrontllii h nIlO la te" a forma, l'iOI sono a1'l'otonc1ati in a\ anti c se­
parati da olchi poco profanc1i, ma nel, . Biro; i lobi inielni sono
larghi }liu d l dOPPlo<lei lobi torni, m ntrc llel.-';, lilla/d(/tlllii

i lohi in l'm ono appena una ,olta (> mezzo la larghezza (legli e, torni.
H bordo Olbital uperiore ba un dccor o c1ifferente: nel S. jl/WC·/a.tWII

e . o pIega piu obliquam nt all' indi tro. poi i rialza piu 1rn:camcnh'
per formar l angolo t; t mo m ntre in Ri,'oi il primo tratto ' Ili IlO

obliquo. il bordo pa a n l lato Il il angolo l'on una curva. J margini

prozac
Highlight
= Neosarmatium integrum (A. Milne-Edwards, 1873) [Metagrapsus]
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antera-laterali hanno Ulla forma ed Hll deeon;o (linor o. In S. jlllllClfllllìll

es:-i 11iYCrgono (li più all' infuori, in Bil'cii meno. Il decor:-o del dentl

e.'t nlorh i \a LI l' diffC'rente ne lll' (hl\' spl'eie: in . '. jJlIlIl'! Il I Ili/I 1'.'SO lleco rr
un poco piu all' infuori e<l l' piu bn'ye l'h in ',ni,cii: 0-.'0 • inoltn'
.'cparato (lal primo epibranchiale da una in 'enatura ben netta: mentn in
~. 8i1'(;i non vi l' inenatura fra il <lente e. traorhitale e <FIello epihrunchiale.
Il . l't:olllin d<'ntc in S,/Jllill'{1I111I1I si .'tacea forlem nte in a,anti e diverge
}lo tcriol'lnente: es o l anche più lungo chI il primo dente: mentre l
Il\( no .'1:u.:n\Ì.o anteriormonte, il suo margine con"erge all'
in<lictro l'dI' Ilill 1Irc\'c di'l primo <lente in 8. Ili l'ci i. Inoltre n01. '.jJlllI­

l'/fllllil/ lo sles.'o d<'nte (' "onnontato da un,l pi<'cola cresta breye ma
J'o]nli.;\a. n1l'ntre non " l'assolutamente Lracei:L di Cl' ,ta noI
S. fUnii, (li<,tro <lI primo dellt<' epibranchiale nel • '. Illul('/(llllIn Vl' n'e
un S('colHlo l'lHlillH'lltal<,, elle IJ<'rò e marcato anterionu ntl' COlUI' nna
pil'L:ola "porgt'lIl.a, l' dal <Illalt' partI' una robnshl ('n sta hen distaccata
antel'iOnnelltl' dal piano <lel ('ampace. J. Tel S. ilil'cii 11 o n e i t < i l l'­
C Il n d o dI'Id e l' p i 11 r a n c h i il le la U,l po iziont, non l' all'atto indicata
snl margillt . :-;010 "ul dor:-o <Id c,lr,lpace bCOl'l'1' una pic('ola rnga ohliqua,
la IIllalt, pl'l'Ù llon l' piu gro ... ~<l elle le rughe obliquo po~tl'l'ol<ltl>nlli. co. i
ciiI' :i pno' <lire chI il ~('con(lo dell!p mallca intl'f,lmcnt . Bi ogna ancora
lIotano l'h<' lIt l ~. }II/I/('II/II/III <luesti c1enti 'ono gl'O 'ament(' marginati.
m< ntn' la marginatnra ( c1I'i>oLis.'ima nel. '. Rirrii. In l'ntrambe Il' .pecie
i Ill'll'gini po,teru-l,lterali <li\ ('l'galla alquanto per tl'rmiuare . opra r inser­
ziolll' dI,l ~.<) paio di perl'opoc1i. La parte posteri oro <lecliVl' e ru~o. a <Ielle
l'l'g;Olll latl'rali l' pro"i,ta ,li bn,\i peli in <'ntramllP 1(' ;peej('. IL margini'
pO.'ll'rilll'l' l <l<'bol1nl'nk ('on<'a\'o in l'ntramlH' Il' jll'cie, ma l' ,lliluantu
pin .. tl't'Ì\o in S. I:i/'lii, 0\ > , un poco piu largo (1('1 fronte. che non in
• '. IJWI/'Iull/III OV(' ha la "te. .'a largll<'zza dPl fronti'.

La ,npl'r1iei(' (11'1 eampa('(' si l'omporta <j11<lsi ugualmento nelll' du
"I"'l'il'. In entramhe l' 'sa l' grossamente puntoggiata: LI l'('gioJlc m(' a­

ga. (l'i!'a e la <',lr<lial'a sono 1Icn <ll'limih1te; mu pntram1>e <IU 'Il' rl'gioni

• OliO pill larghl' 1)(>1 8. li/II/I'/Illill/i. Inoltre la l'l'giOlll' in\l'stiwlle l' ml'gjio
int!ieata in S. nil'cii.

I ehelip('t1i lWllno tillasi la st ssa appan'nza Jwll(' dul' :P< l'il. Il lU l'O
di 8. jll/llI'llIlwlI lH'rù porta prima dell' apice (leI hor<1o ,up('riore una
,purgenl.u <h·ntifornl<'. la 'lual(' IlUln('a in ,...,. INl'cii, o almrno nOll l'
dis! infllllll'uÌl> distaceata in a\'allii. In amho le Spl' 'io i bordi (11,11, f cci:
,ntl'riort' purtano minuti gnulllli acuti. o la faecia l'. torna di'l mero )

rugll;a: piu <li tiutaml'nt(' lwrì) in .', fJ1l1/c1alulIl. In entrambI' Il arpo
granulo. o-rllgoso c 'terntlm nte. :enza porgenzil int rna peci alI' ; in

t:il'ci; i gl'anuli ,tlll<lllliformi 'ono llleno llUmNO i e piu di;tanti ('h
:~2·
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nellO altra .pccil'. Le mani i comportano qUil. l allo ,te: o modo n,Ile
due. p eic c' l dita, ouo piu lunghe ddla porzioue palman·. La fa('cia
e t rIla dllla mano t. ll('lle due femminl'. a ,ai gl'O, saml'nte JHmÌl'ggiata.
con qualdw granulo dalla parte "uppriorc; il margine ,'uperiore e' orlato
da una lilll a granular aliente. Il margiue inferiorc della mano l' appiat­
tito. formando eo. i una facc'tta triangolarp. in ambe lo sp eic. In entrambe
pure la fac(;ia interna porta una lim'a cIi granuli. piu gl'mIsi lIl'l S. flIlIIC­

fallllll, (> in numero eli;) (i. che dC'COITl' paraHe'Ja alla ,'uperIicil' articolar,
La parte inferiore' ddla faccia illtl'rIm ch'l!a mano l' grallulato-,"(jlUllllosa.
Le dita non combaciano fra. loro l' cIU ,Ile dclla femmina cIi S. llil'rii
bal1llO quale'he elente pin gl'O so chI' CjllPHe di S. 1l/lIll'!llfum. I)jfi'eriscono
però noto\ obn nte fra ,li loro, p(')'('hl' il dito mobile di S. ]J/II/I'fIlIUln

porta snl dor, o duo gl'l) . i dellti coniei analoghi a CIucHi del maRchio;
mentr la femmina (li !lil'oi porta c'inlllll' Ilenti spinifol'mi. l'orieati
lungo l' a ' , longitlldinale del elito.

L' zampe amlmlatoril' <1ifferi,;cOJlO not '\olnwnte nelle (lUI' s]lcci .
Quell!' eli.'. p/lln'/IIII/Il/ ono pin corte. piu larghe. quellI' di flinii
sono pin lnngh pin strettL Co.i ndla fl'mmiua eli S.jJllIII'f(lfum

la zampa del p nu ltimo paio ~ lunga mill. j D. cioL' U Il P o e o m p Il o li i u n a
volta m zzo c11'l1a largll zza cIel carapace. mentre nl'lla femmina di
, " JJil'oi. la zampa clello . te o paio e lunga mill. li::!. cioL' 11 Il a \ o l tu. P­

tI' qua rt i la larg1lzza del (;orpo. A <tue ·te (lifi'pl'l'lIti 111nglll'zze l'orri-
ponclo proporzioni di/l'H 'liti nei \"ari articoli. Il lllPl'opodita (li. '. }JÌt'fulI/

(sompl' ,ullo, te '0 paio) l:. lungo mill. l c' largo mill. !I. l'iol' l l11 Il g o
i l el o p P i o dolI a n a l a r g li €o Z lo a; mOlltrc' in .'-l•. [Uroi abiliam o milI. 2i
eli lungl1l'zZIl prl'!ldi larglll'zza.(;iOl la lunghezza a circa (lue volte
e mezzO \:I llughczza. Il propodito varia allel!c lll·llo :;tp,,,o moelo. Il
propoclltp dd ,. J /llIdl/llUll E pin largo. parcll<' l' lungo clllasi il <lop­
pio della la larcrl!ezza (lOX.)·.) mil!.), 111l'l1tre (',so l' pin stl'l'tlo c

piu lanc:ato iII,'. /t i!',; i o\e e luugo dul' volto a ml'ZZO la SUl!

largllPzza (l:LjX.-) mill.. III 0ntrambr Il' specie i ml'ropodili Hono

rugulo. i ulla loro fae 'ia ,'Ìtrna, maggiorm('ntp pero in S. fllli/c1lllml/.

il loro ])01<10 IIp''riorc oftr un' fiC'nta SpiWl prima dell' apic·c. 1/ l's1n'­
mita cl l mal'f1 in inftr ore Cl ]lO t riorl' dello te () articolo l' intl'ra iII

'. pUoi/dulul/l. 1II ntr c' a ul primo. 'L' 'oudo l' UII poco ml'IlO
sul terzo paIO di zampo dimbulatorie di 8. BiI'oi,' millllta­
1Il 'nte ma di tintamentp alla l<:lIte) cl,·nticolata.• '11110 zalllp
dello ultimo l'ai la dent llatura eompar,~a. 11 c·arpo. il JH'opollo L,il

dattilopodit di tut le zamp ono ID () l t o p lo e 1111 S. 11l1l/I'IIIIIUI/;

provvi te 010 di br i p li Il ra, tl'i ul margilll 'UJ)PlIOI'l ( (li nll' . etole
11el > ull' IlIf rior' in , '. fJil Di.
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Quanto allo ae1<1onH' <1l'l]a femmina. il l'UO ultimo articol(l non l'
interamellte libero. ma. 1111 poco incluso lIl'1 }1l'llultimo, l' llll poco plll ]Q

• '. j l 1li//'{a{ulI/ tbe in S. lIi/'oi.
LI' misure cl l carapace cll,j (luI' l' em}llari :OllO:

Disl anza traorllitaJe
<,pibnmchiale

Larghezza ppibranchiale IDa 'si1lJa_
Larghezza del front
Lunghezza dpl carapac('
Larghez7.[t del lllargiJ)(' post riore

:. BJrbi .. } 111 '11ll1D1

:31 ;,!,

:~;-)' ;-) ;J~'5

30 ;l1'~)

Ili 17
~!l ::.!7
17 17

I.Jll femmina (li S. Rinii ha il ellI'apaCe (li col o1'1' brullo-, io]aceo.

:JO. Metasesarma Rousseauxi ED\\.

:'I[II.~~: EIIII.\IWS Ann. ·c.•'at. /';001. (;1) _ X. l'. 1 ' . (I ;-);11 et An·h. l\lns. VII. p. 1: __.
tllb. . ii:.:. la -c. (1":):)): J\J'h~H~EY Proc. A<:a<1. :'Il. 'c Phillill. (i\O. )l. ~11; Jh:

\1.1.' /';001. .fahrb. Syst. I . p. 1:°". (1< !I:)J l't X. rah. 2!'l. ii:.:. 2. ; AU'OVK lot'. (·it.
p. 1-::17,

"1'11'1) (Bedillbafen , a 111<1r<' bus o fra i comlli. Parecchi l'. emp]ari.

31. Cyclograpsus parvulus 1'(/,'. unidens no\'.

(fl·. C!l"'"!1/'(lI/""~ )111/'/'11/11.< Dr :\1.\:-; Zoo!. Jahrb. yst. IX, p. 350 (I H6) et X. t.lh.
:1::1. fi~. 1::1. Ih97 J.

,'('h'o (Bl'rlillhatl'n), a marI' h'L, o fra i l'orani.
Qlll'fit i es('mplaJ'j corri 'polldono assai ])l'nl' alla (h, CrlZlOlle di llg

~L\' cielI' l':l'mpl,l!' tiJlie·o. ma ne dill'l'riscono ])('1' qUL 1i carattl'ri :
lo II margi1le ]ateralt' cll'] carapa<:e porta dil'Ìro r angolo or111t,t1e

lIna pi('('o]a ma distinta intac<:aiura. cl Il' determina la fonnaziollc di un
jli<:co]o dl'nt(' rudirnl.'lliall'.

~() LI' minu1e grallulazioni di'l earapae non "i H('ostano (Iai mar­
gini. nOli si insinuano fra i looi epigastrici l' non oecup:mo parte dl'lle
1'( gioll i P]Hllic!J('.

:~() li mHrgiJH' pOfitl'rion' ciP] j1l'llll1timo arti<:o]o cl li' :Hldome d'l
ll1ase!Jio non l' diritto. ma di..,tintam ntl' COllYl',:O in aYtmti.

()ul"ti <"wlllplari fiOllO tutti piu grofi'i di (]lll'lli tipiei: il plll gl'O, o
maehio mi.um 1~ mil!. di lunghezza ])(>1' J t·.) lli ]al'ghel.za.

La S]ll cip l' 1lOta 010 cii .\ tjch.

prozac
Highlight
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PL.\GeIIIlAE.

:3:!. Percnon planissimus HTmnST.

1;""1'1'" l'hmi- illw' H.,WI:T .'at. Krahh. Krcb. III. L Jl. 3. tab. I.IX. fil--(. ::. (l (1).
P/rll/II.lo c/(lt'iI,/lIllfl L\TR.. H. ~hL'E Enw.u:ns Il, _ . er. II. Jl. !J::1. I :17) et AtI.

R. Anilll. CI1\ i r nl~l. tab. ::1:3. fil--(. :~.

T,eioloplt/l.· Idcl/lI.' 'illlllll ~hJ R AIID. :\Iag. o·at. IIi·t. (:)1 1. p. 11>:l (l''i.): AL('O('K

.1. A. .'. 1l. Lo '1 '. Jl.i:l9. (I !.lI O): Ih. :\[A' Abh. SCllckenb. <Jes. X\T, ]I. ~14:1.

tab, ~l). iìg. t:1. (t !IO:!).
{'l'/'f''I0// Id(lIIi.•.• Ili1/1.~ H.n'BUD,· Prol'. l'. H.• ·at. :\luR.•','U. l'. ::1l:'1. (l!liIO).

•'dro (Berlin1Jafe11 . ,t mare 1);tH60 fra i coralli. ('na, ft'111m inno

GEOl.\HCL 'lDAE.

:~:L Cardiosoma carnifex (Hm;lsT,)

l't. ALCOl 1\ loe. cito p. iç•.

•'no' a (~UilH'lt. C'na [l'lllmilHl.

LnIl~h zza (l ] tarapace
Larghrzza
Lnn~h zza della llHlIlO maggioru

palluu
dita

.\lt zza r1 Ila palma

La lillea marginaI' del carapa(" e bl'n :-., ilu]lp,ttà. gl'<\llulalil. l'(l il

clente da tU i pn'llde originI' t' Ul'lI di ti uto.
Yi . ono alcuni granuli 'ul 11U1I gir1l' ..u pl'riol'l' ddht palma l 'iul (lur o

dl'l carpo e del clito mobile. All' intl'l'IlO cl!'l carpo vi l'una iWr-ondll "piJHt

rndim ntall'.
Il color', In altooL t' 1'0 .... 0. le zampc' ltl1l1Julntol'ie .'ono nl'ancinÌl',

marmOl'eggiitte di l'O o hrullo. L( zampe portano poebisHilJ1l' s!'tol('.

I. 'OPOD;\.

:3-1 Alcirona papuana n. ,'p.

(Ta\. XIII. fi~. ':l.)

• uoya TUInPil. o 't,Ha fol'l' ta a 40 .jO pa 'si dnl I\lHn'.

(Jue, ta . peci . il cui 11 a In t a t l' co , dilfeJ'l'nte da (1\1 Ilo (11'111' tre
altrl' .\lI'tIOiIO nott, che ~ono marine, raggiunge la (lilJ1l'JJsioJ1l' eli I!l mill.

(li lllnglJ ZZH.
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Il l:orpo allungato. 0\ ato-<'llittieo. pill largo npl mezzo. lungo

3 volt(' la sua larghezza JI primo articolo (. più IUllgo (lrgli ilItri. i quali

vanno t'1'l'scendo illquHnto in lunghezza tino al (llunto. IH'lleill (li poeo.
perl'1lt' il :\0 e il j.o artil:Olo .'0110 prati<:amcllte subeguali: il GO Ld il 7°

arti('oloono piu hrevi dei pr('<:edpnti. <'d il srttimo l'un pOl'O l' piu hl' ·ve
del .'c lo.• T egli eS('Jllplari ma.'dli il honlo poskrior di ogni artil:olo.
<:ompn'.'o il primo. porta dei iunglli Jlpli. impiantati in picl'oh' plmteg­
giature: ht metà po trriore <leI ('orpo il <:ominciar' dal ;)0 .'egmento tora­
<:ico si l'a assai tittamentp pdosa: nelle frmminc qUe'Rti lll'li s('olllpaiono
clai primi articoli. e ,pesso non si trovano pill peli altro <:!H' 'ul tel on ('
sugli uropol1i. ed anche questi in minor 1l11mprO chl' 11 l'i maschi. La. la­
minc' intenllltennale ' allungata. Gli occhi sono grnncli. o\'lti. Il front
non :SJlorge' in avanti. come in .1. IIla1</iI'eo8is STEBB.• ma si l:omporta

1)('1' ql1<'stO l'i. petto come ili .1. /\'/'c'[J,,,ii II.\. ·f·\EX.

11 l'1ill( o (' ampio. i ITl'goiarnH'llte (llUlllnmgol;uc' o l'ul> cmit'irc:olare,

('011 una profonda fossa, l'mi ·ir<:olare.
Lp alltennu)P sono distintamcnt piu hrevi clpl p 'dull('olo cll'11e an­

tC"Dne: il loro pedulH'olo e as:-;ai più hl' ve dei primi cluattrn artil:oli (l l
p c1U1l('olo (lell ant lln : il loro fiagl'110 l' <:ompo.'to (li 10-11 arti<:oli.
Le ,llltellnc <lifì'el'i <:OllO JlOCO per In hmglll1 Z7.;l nc i (1tH' . c:-;si: e.'. e giun­
gemo nelle gros. e f mmilll' a ('in'a meta Il ,l lluarto .l'gn1l'llto tOl'acico,
lwl mal'<:bio al .')0 .e:-,rnllnto od anche lino a poco prima cl l termine di

quc to. Jl quarto ,utieolo (leI loro peduncolo (' lungo due \ oIte e mezzo

il te'rzo. l'cl l' pill ]m'\'(' cld (luinto. Il flagdio l' gratile e form;\to ai l'irca

27 artil·oli.
J quattro epimeri posll'riori l:iono acuti, pill lunghi dI'] ..;egmcnto.

superiornH'nte caren,\ti nei due :-;esRi: nel maschio fort lll!'n!<' ir..;uti. poco

o punto nella femmina.
fl primo paio di (':-;tremilIL tOlaeidle l' hre\c. (' non otì'n' . ul penul­

timo adi('olo <lt'nti Il!' spi))('.
L' 7.ampo dd 'l,o. 50, 6° (' 70 paio Rono nwdioer 111<'1116 armate ('

lungll<'.
II primo artit'o] o del pi 'on l g nll'alment c nacosto intl'l·aml'nte.

(lUalltun<lul' in ,ll<:UJli ('sl'mplari sia \ i. ibile. ma stretti:ssilllO: gli altri

arli 'oli nel'cono in lunghczza proccd n<1o \C1' 'o il td on.
[l tel on l' triangobll'l" IlI'cycmente sinu;lto da ogni l;lto <l ,Ha ua

ba e lll'r l' in rziOll degli uropodi; i uoi margilJl liheri .ono <li ritti.

la . ua punta <ImI. i acuta. tl'l'ltaml'nte l'otondata. l' ra:;.omiglia molto a
11l1l'llo di .\. l\-I'ev,·i. La .'llU 'uperlicie clorsal(' l' pochis imo t'onve, a.
(Illasi pialla: alla ha.'r (':~o (. solle\ ato in <:il)(lul' pil'l:ole prominenzL', dUL'

latcrali (> tre medi,ll1l' <:ongiullte fra loro. e appena p 'rl'rttil,ili. AlI' apic('
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o stabilire ,jcuramente ono piuttosto esigue.
un nuovo g nen' perdll', 'l' la ligma di

porta quattro pinule. Gli uropodi ono p1n lunghi del telson. Il loro
ramo int mo un poco piu lungo ddl' e:terno, colla punta hrevemente
rotondata, coi margini pinulo i e irregolarmente dentellati, il prolunga­
mento interno dello capo i e ·tenlle per oltre meta della lunghezza d l
ramo. QUI' to ramo e lungo più di (hl(' volte laua larghezza. Il ramo
esterno tretto, bI' v mente a:rotonclato all' apice. e anch' esso minuta­
mente spinuloso . ul margine eterno.

Il colon' 'bruna tra, con punticini n 'l'i.
L' appenllice ma chile e più lunga del ramo del pleopodo. gra(;ile,

diritta e il suo apice l'alquanto ottuso .
•-elle mascelle del primo paio bo tro\ ato un alo dente ,lpic:tll'

robusto,o1cato longitudinalmente (forse derivante dalla fnsion' dI'i elue
denti di (lue:-;to gener :» e un piccolo clent rudimontale.

1>clh tre specie (101 gener .lll'il'ol/(l, il, iwwlm'is HANSEN di Samoa
differi ce nettamente, 'enza bi ogno eli ,lC<: lmare ad altre ditrer nze, peL
penultimo articolo d l primo pereopollo pdtin,lto; J. ma!clil'eHsis I 'l'l';B­
BING difi' 'l'i 'Cl' pure po1 prolungamento l'O trifonnl' della tcstn, c per molti
aitri c,tratteri. A. ID'eùsii lli.·SE.- d lLl' .\.ntille pare im'c<:C' piu arline a
que, ta forma, ma n difl'eri ce p 'l' la forma differente (Iella lamina fron­
tale. pel di fIerente numero di articoli sul flagello cll'lie antennulc, p l' la
forma <linI' a degli uropodi etc.

BOPYRIDAE.

Lobocepon no\". g Il.

Un BO]liride tro\ ato nella ca.,.ita branchiale (li un gros o (; 1'lIiISI/.";

gmilsu ,' cl ,11' i ola rami. pare molto affine a Cl'pOIl ]) V., ma all're c l'ti

caratteri clle mi fanno ritenere i tratti di un altro genere. nllO\ o. 1.1l
presenza eli gibbosita pleurali. ui quattro primi sC'gmenti tOl'U<:i('j l' la forma
generale indicano una parclltl'la con (;fiIOIl. Questo gcn re, eom l' noto,
venne fondato nel 1L 1-0 Ila J)V,EItNOY ~ per qllatiro remmilH' ]lI'l'se SOpnL

una spe(,iG di Brachiuro non determinato <l ,J]' fi'iola :\Iaurizio. Il mn,schio (li
questo gC1I1 re l' ignoto. 1lI'YER.-OY <lieele nna <l <:rizione d l g n l'C, dll' l',
come not<l BON.·IEIt.-l<-l< rl'marlluabll POUI' l' l'poque, ed l,in ImAl' a
queta cle crizion eh . tabili 'co lI' affluita l' le llifi'crenzc fra le <1u
forme.

Le cliff renz' che si ]la
ma n ho fatto ugualm nt

* ADn. c.•-at. (:1) :Y. l,H.
H ontrilJUtion Il l' étul1e l1e- tplcllriù , Le: Bopyril1a.'. Paris I!IOll,
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llun:n.'oY è giusta, que.ta forma. m'ehbe di tinta. per pareccbi caratteri.
come lo l' certo pecificamente, p anch per lasciar impr('giudicatn la
queRtione leI genere Gel,oll, i cui caratteri anoi dovuto modificare per
farvi l'i ntrar que, ta nuoya forma. Ricerch ulteriori potranno d i­
deI' qu !:ito punto.

LI' <1if1"er nze che si pOt;sono rileyare <1alla <1e:crizion (li ])UYF.R.'OY
sono le segnenti: Il corpo non (' diviso longitudinalmente in tre parti da
solchi diHtinti; le lamine pleurali <1ei somiti a<1<lominali non sono sem­
plicemente <1igitate com le rapprpsenta la figura li di ])U\'ER.'OY, ma irre­
golarment e brewll1cnte ramifÌtate e fra. tagliate' : l' cndopo<1ite dei pleo­
podi e b 'n H,iluppato, e lungo qna:i quanto l't',opodit<>.

35. Lobocepon grapsi n. sp.

(Tav.• III. fig. 6.1

La f e m m i n a adulta l' lunga mill. _3, il doppio circa quindi (leI
CI'/IOll f!llJU:; c larga mill. 11,. La t sta rassomiglia molto a quella di
C. I!JJius l'. cioe, formata com di <1ue prominem:e emisferieb , b n . epa­
rat lungo la lin a m diana <1a un salta. E a l marginata in a,anti da
un bor<1o ben distinto, 'aliente in u, anti, cb alla lente risulta fin mente
tr nulato. ] R<'t,rrD nti toratici aumentano graddament' in lunghezza fiuo
al 4,0; il ,)0 ed il sesto sono Hubeguali e leggermente più bre,i del quarto.
Il primo segmento toracico la cia libero ant riormente il capo per un poco
meno dH' la meta. <lue ·ti Oll11ti non i:iono soleati longitudinalmente; la
loro forma .. i può, d l'e dalla figura ann a. l primi quattro portano
una gibboitìL pl ural ; la quale l' yerl'lleOi:iU uperionn nte. come in
C. ll/JiIlS, ma 10 ,errlle1l appaiono molto piil piccole che nella figura (li

questa i:iJlPcil'. La loro forma l' :lD(' he a' ai differente. perdll' Cb l'ono
aS:ai pia I:ltrette ed irregolarmente allungate.

Le ILlltenllul sono trinrticolate', le antenne hanno eillqu articoli.
J..Ja bocca e il primo oostegitl sono troppo danneggiati per pot<'rllO

arri cl1ial'<' una c1 ~crizi(lne. Gli altri oost gitiono molto ampi l' i sO\Tap­
pongono. t'hiUllendo completamente la caYita ineulHltrice, e .ono irregolar­
m nt tub reolati i primi, gli ultimi int ramentt' tull l'colat i. La l':n-ita
ineuuatri('e l' molto ampia, ma i:ii arresta ai limiti del plcon. ed t' a . ai
m no e011\'O, sa che in altre l'orme come C(()I(')'iccpoll. 10)/(' etc. l pereopodi
olTrona un ungllicolo distinto (fig, (;/).

l .'omiti pleonali sono <lepre,. i o piani n l m Z7.0 della loro parte
tergale, rialzati ai lati in pieeol gibbo ita arrotondate. Tale (lipO.'lzione
non apparl' dalla figura <li J>UVERNOY nel C. l!lllu.'. Le lamine pleurali
SOllO pia lungh' della larglwzza d i sE'gm nti d1l' 1<:' portano. Il mar-
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gm doll loro pillnule ( ,ariamentl' elI irregolarm 'nte fl'i1~tagliato e

lobato IHg. Iii" d). mentre. o la figura li di III nm,'oY t' eKatta, e~s l'al' h­
1Iero nel C. t!lJlII .'010 1Jren'mente . regolann ntl' digitate. (ì l i uroJlodi
'ono pin larglli pin 1,1'1'\ i. fra tagliati pn'so a poco allo "te. so mOllo,
l' pin lnnghi del egmento che li porta (Jig. (ic'. In C. Il/pII,' ('l'si hanno
una Jigma diff'rellte. L' enclopodite dei plroporli l' perfettam( 11tl' l'vilup­
pato. 1Ion rlldim lltale. (;ump for c l,il (;,L'O in (:eWJlI.-I' E,so ha a petto
peclifonnc c<1 l'all'apice illcur,ato in ha 'so c in fuori, ma non e cli­
vi o in artieoli. La nil superficie l' grossan1Pntc punteggiata. l' quosta
punteggiatnm el termina una Kuperfici' debolmente Vel'nH·osa. L' eso­
po<lite l' dir ·tto alI' infnori od l l'nlstagliato e l't'stonatu (;oml' le h.mine
plenrali. Anchl' r enclopoJitl' elell' nllim rl1l(' paia, clivel1l'!1<lo più
oUile e ('opl'cl1dosi ai margini <li tnhen·oli. tenelp arI aHHUmpl'C l' aRpl'tto

l'l'a tagliato.
11 ma'c11io l lungo appena cir(;a li mil!. llcapo l' arrotonrlato in

avanti e pl'O\'Yi, to up riorm nte eli due deprei'i 'ioni. Ton Ilo trovato
traccia eli occhi. Le picl'ole antcnllule sono triarticolate: il primo intitolo
l' pin gl'O, so 'ri~ontio. il terzo aditolo porta brl'\ i ,etole ln·\lJJastre. TJ
antenne hanno eilHlue arti(;oli. c ,ono notcyolmentc più lunghe tI Il
ant nnull': I loro due adi(;oli lHl'ali sono nlqnanti rigonJiati. ~'Ol1 ho vi~to

maxillipl'di.
I egm 'nti 11 l' iali ...ono fortl'll1l'nte rialzati sul (lorso, t,1I10no quaRi

Yelticalmelltl' 'ui tianchi e ... i prntl'JllloJlo bt 'ralmente iu lobi pl urali
ben elistinti > inrlipen<lcnti. troueati al!' apice. La loro :-;ezio111' pr . nla
IluÌlHli una figunl preR o a PO(;O eO"1 ..J-L- Il <101 so (li qu .. li s('g1l1 nti (>
,dquanto conc,n'o' ni 'egmenti (iO e 7° forma due forti gibbositll ch, si
]lrohlllgal1n alqnanto ul. egnH'uto SI'glH:ll e. (Jl1este gibbosita i'; 011 pu re
format<', llla 'ono molto pill deboli . .'ul quinto segmento. LI' t:amp> ono

tutte uguali. t l'mirl<lllO in nna groRRa unghia rieul'\'a, c nOli (lilrl'risco lO

Ila quelle cl gli altri ma(;lli eli Bopiric1i rli r1u sto gruppo. 8ulla faccilt

ventrale del p('r 'on vi ono. (;Olll fl' <luentem nte a(;(;a,rle il1 ljueHti gruppo,

tnbercoli cmiferi(;i. uno per. egmento.
,ul primo e ul, 'ondo sl'gnwnto pleonale si ripete, ma ill<!l>ùolita

la eli. po. izinlle di..; gmenti pereali. (;iol' vi . un rialt:o mediano le
parti pll'unili Ol o aceentuate e "i llirigono ali' infuori. l due sl'gmeuti
segu 'l1ti ono in\'(;c(: uniformente al'1'otonelati dal diEopl'a. Il qninto ,eg­
mento (' conliform (rov ..,(;iato . Il to l' salelalo cogli uroporli ebc hanno

fonna di prolnngamen i (;ilindrici arrotondati .
• ulla fac(;ia iuf riore del pleon i pleopodi sono l'ic1otl i a tubercoli

* Cfr. Do.' IER Ioc. cit p. :!~):!.
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ovuti. 'l'i l' pure un tuhen'olo mediano :-;ui primi qnattro segllll'nti. '\ i t'.

dal lato inferiore. traccia Ili. oparazionc fra gli mopo(li ('(l il tI bOli.

Spiegazione delle tavole.

TA"\'01, II.

Fig. I. C,/I Idilill Il'''/JI','i ,'/Il'. /!fIl"lIllI" .'OH. Porzione Ilnterion dci l'lll'apnce.
rostro. Ii.

la. l'ercopollo 111'1 prilllo paio, t i.
liJ. l'preopodo lh·l ,l'condo l'aio, ;< t·i.
2. L"II/lI/1'1' diI/H!!," • 'OH. hstl'l'llIità IIl1teriol'o .h,1 ":U'al'lll'e o l'o. tro. I

'11/. reI' opodo del sp"olllio paio, X Il.
':I.iJ. Illltti!opodito del terzo l'l'l'PopOlI n, X I t.
~. ]'/1!!"'Otllll' //l'I'/IIIII,' .'Oll. Carajlll'·C. X l'?>. (lltt fotografia dci ilI'. I,. C"l>'

. ·I.;'l'n In. :\IAI'TllS.1

:lo.
311.
31'.
4. Pola 1/1011

tl/,

CUl'pO l lllallO. X .t,

ZalJljlll lllllbulatoria. X 4.
I~ctognato, X t.

Hil'/il J.' Oll. Clll'llpaCO (. cholipcllI, X I·~l.

:\Iano del cltclil'cdl' lllaggiol'<'. ':I..

T A\'O LA . 'IlI.

(,-Dr. L,

Capo "i. to dal lli:otlo. X l.
Primo pcreopodo, 14.
Qninto pereupodo, X l},

Settimo pereol'odo, X 1L
lropollo, X 14.
:\fa 'illipe,ll', X ;\(1.

1\1 undiholll, X ':I.;).
Secondo llla:colla. X ;10.
Prima lllascella. X ;,0.
l, lllllllinn, X 1':1:1. Da fotografia del

un DI ~IARIl1S).

:\Illschiu, X 11.
Perpopodo delill fewmina. X 1L
l'lcnrll del:~ :olllite addolUinale della felUllllnll,X 14.
Due l'alllifi('azioui della. tc. S!l, ;j().

Ul'o}lodo dI'ila fl'llllllillll, l t.
Pleol1 del lUas('l1io vi. tn llal lli .. otto, I·L

(ia.

6/1.
(k.
liti.

61'.
Gr

Fig. 5. Alci,'OIIlI /'OJlll/ll/l/ • 'OB.

511.
'M).
;1('.

;)(/.

50.
;)r
;>[1.
5/1.
fi. Lo/m("'/,olI f/I'((I,,,i ·Oll.
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